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Art. 2 Tipologia di interventi ammissibili 
 
1) Domanda: Tipologia B) percorsi formativi finalizzati al conseguimento di certificato di 
competenze. E’ possibile presentare un progetto che preveda più di un percorso volto alla 
certificazione delle competenze all’interno del medesimo settore? 
 
Risposta:  Può essere presentato un solo percorso formativo, progettato con riferimento ad una o più 
Ada, volto al conseguimento di un certificato di competenze. 
 
2) Domanda: Cosa si intende per Settore? E’ quello di appartenenza dell’azienda presso cui i 
giovani saranno assunti?  
 
Risposta: No, non è quello riferito all’azienda. I settori indicati all’art. 2.2 fanno riferimento ai 
settori del Repertorio Regionale delle Figure Professionali di cui alla DGR 532/2009 e smi.  
 
 
Art. 3 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti. 
 
1) Domanda: E’ necessario che i soggetti che presentano il progetto siano accreditati?  
 
Risposta: Relativamente ai soggetti ammessi alla presentazione dei progetti, l'avviso pubblico 
prevede all'art. 3:"Per la realizzazione dei progetti è necessario che il soggetto attuatore di attività 
formative sia in regola con la normativa sull'accreditamento". 
E' inoltre previsto all'art. 11 dell’avviso che: "nel caso di aggiudicazione del finanziamento a 
soggetto non accreditato, quest’ultimo dovrà consegnare la domanda di accreditamento, secondo 
quanto stabilito dalla DGR 968/07 e s.m.i. entro 10 giorni dalla comunicazione di assegnazione del 
finanziamento. La mancata presentazione della domanda di accreditamento, o l’esito negativo 
dell’istruttoria della stessa, comporteranno la non concessione del finanziamento".  
Si precisa che per la realizzazione di attività strettamente connesse alla formazione - e qui si fa 
riferimento alle attività caratteristiche del progetto di cui alla DGR 635/15 ossia progettazione, 
docenza, orientamento, tutoraggio, direzione, coordinamento e gestione amministrativa del progetto 
- il soggetto attuatore deve necessariamente essere un organismo formativo accreditato. 
Per quanto riguarda la realizzazione di altre attività non strettamente connesse alla formazione, 
ossia per le attività di supporto alla realizzazione del progetto di cui alla DGR 635/15, è possibile 
prevedere la presenza nel partenariato di soggetti non accreditati, purché tali attività abbiano 
carattere accessorio rispetto all'attività formativa e a condizione che la formalizzazione della 
presenza di tali soggetti nel partenariato risponda ad una logica specifica ed apporti un reale valore 
aggiunto non meramente legato all'ampliamento del numero dei soggetti coinvolti. Tali soggetti non 
possono ovviamente essere indicati quali soggetti capofila dei partenariati. 
Si ricorda che in ogni caso è possibile ricorrere alle procedure di affidamento a terzi secondo quanto 
previsto dalla DGR 635/2015.  
 
 



2) Domanda: Può un soggetto non accreditato, per esempio un’associazione di categoria, fare parte 
dell’ATI che presenta il progetto? 
 
Risposta: Si, ma deve rispettare quanto è previsto all’art. 11 dell’avviso, quindi “nel caso di 
aggiudicazione del finanziamento a soggetto non accreditato, quest’ultimo dovrà consegnare la 
domanda di accreditamento, secondo quanto stabilito dalla DGR 968/07 e s.m.i. entro 10 giorni 
dalla comunicazione di assegnazione del finanziamento. La mancata presentazione della domanda 
di accreditamento, o l’esito negativo dell’istruttoria della stessa, comporteranno la non 
concessione del finanziamento". 
 
 
3) Domanda: Nel caso un'agenzia formativa volesse presentare sulla stessa  
Provincia/Città Metropolitana un progetto in qualità di capofila ed uno in  
qualità di partner di una costituenda ATI è possibile o entrambi i progetti  
vengono dichiarati inammissibili? 
 
Risposta: Entrambi i progetti verranno dichiarati inammissibili, in quanto all’art. 3 dell’avviso è 
previsto che "ogni soggetto proponente può presentare un solo progetto per ogni provincia/città 
metropolitana e su un massimo di 4 aree provinciali/Città metropolitana, pena l'inammissibilità di 
tutti i progetti presentati. 
Per il raggiungimento di tale soglia saranno computate sia le domande presentate come soggetto 
attuatore singolo, sia le domande presentate come soggetto capofila/partner di Ati/Ats". 
 
 
4) Domanda: L'agenzia per il lavoro che svolgerà attività di orientamento può essere formalmente 
inserita nel partenariato per poter operare?  
 
Risposta: L'avviso recita all'art. 3: "Per la realizzazione dei progetti è necessario che il soggetto 
attuatore di attività formative sia in regola con la normativa sull'accreditamento".  
E' inoltre previsto all'art. 11 dell’avviso che: "nel caso di aggiudicazione del finanziamento a 
soggetto non accreditato, quest’ultimo dovrà consegnare la domanda di accreditamento, secondo 
quanto stabilito dalla DGR 968/07 e s.m.i. entro 10 giorni dalla comunicazione di assegnazione del 
finanziamento. La mancata presentazione della domanda di accreditamento, o l’esito negativo 
dell’istruttoria della stessa, comporteranno la non concessione del finanziamento". 
L'agenzia per il lavoro non può quindi far parte del partenariato. Si potrà eventualmente ricorrere 
alle procedure di affidamento a terzi secondo quanto previsto dalla DGR 635/2015.  
Si ricorda, tra l'altro che la normativa sull'accreditamento prevede quanto segue: "L’accreditamento 
ottenuto per i servizi formativi ha validità anche per svolgere azioni di orientamento nell’ambito di 
progetti formativi, purché il costo di tali azioni non superi il 20% del costo complessivo del 
progetto formativo nel cui ambito esse si svolgono" (DGR 968/07 e ss.mm.ii., art. 2). 
 
 
Art. 4 Scheda preventivo 
 
Domanda: In un progetto che prevede la formazione di una figura di tecnico (durata minima di 600 
ore e  attività di accompagnamento per almeno 30 ore) le ore di accompagnamento fanno parte delle 
600 di durata complessiva o sono aggiuntive rispetto a queste? E le ore dedicate alle prove di esame 
fanno anch'esse parte delle 600 o sono aggiuntive? Come deve essere conseguentemente calcolato  
il costo totale del progetto?  
 



Risposta: Si precisa che le ore di accompagnamento di cui alla sezione C della DGR 532/09 e smi 
sono da considerarsi all'interno della durata del percorso. La DGR 532/09 e smi cita infatti a pag. 35 
in relazione alle ore di accompagnamento: "di cui 30 ore dedicate ad attività di accompagnamento 
individuale e di gruppo". 
Per quanto concerne invece le ore dedicate alle prove di esame, si precisa che queste sono 
aggiuntive rispetto alla durata del percorso (in questo caso rispetto alle 600 ore). 
Quanto al calcolo del costo standard si segnala che la DGR 635/15 prevede nella sezione C: "Le 
“ore di formazione” da considerare per l’individuazione dell’UCS da applicare e per il calcolo 
del costo sono esclusivamente quelle “in presenza” e “in aula”. 
Nel computo, pertanto, non rientrano: 
- le ore di durata degli esami per i quali sia istituita un'apposita commissione ai sensi dell'art. 66-
decies del D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 47/R; 
- le ore di FAD; 
- le ore di stage, anche se obbligatoriamente previste dall’avviso o dalla normativa di riferimento." 
Si precisa che per il calcolo del costo totale del progetto devono essere considerate anche le 30 ore 
di accompagnamento. 
 
 
Art. 6 Priorità 
 
1) Domanda: All’art. 4 e 11 dell’avviso è prevista la collocazione del giovane mediante l’avvio di 
un tirocinio extracurriculare oppure mediante l’attivazione di forme di lavoro a tempo 
indeterminato, determinato di almeno 6 mesi, apprendistato. All’art. 6 e nell’allegato 2 all’avviso 
“valutazione” non viene citato il tirocinio extracurriculare tra le forme contrattuali che consentono 
di attribuire il punteggio di priorità. Che interpretazione va data? 
 
Risposta:  Il tirocinio extracurriculare è valido per ottenere il saldo del 30% legato agli esiti 
occupazionali come prevede l’art. 11 “modalità di erogazione del finanziamento” mentre non 
consente di ottenere il punteggio aggiuntivo di priorità. 
 
 
 
Agenzie per il lavoro 
 
1) Domanda: Che autorizzazioni devono avere le Agenzie per il Lavoro? 
 
Risposta: Le agenzie per il lavoro si intendono le agenzie autorizzate dal Ministero del Lavoro e 
dalla Regione Toscana e iscritte all'albo delle agenzie per il lavoro. 
 
 
2) Domanda: Il contratto di somministrazione (a tempo determinato o indeterminato) è contemplato 
tra le forme contrattuali che determinano inserimento lavorativo successivo al percorso formativo?  
 
Risposta: No, il contratto di somministrazione non è contemplato tra le tipologie contrattuali 
ammesse dall'avviso.  
 
 
Art. 6 punto D Copertura geografica 
 
1) Domanda: Può un’agenzia presentare un progetto nella Provincia X e realizzare l’attività di 
laboratorio in un’area provinciale diversa (Provincia Y)?  



 
Risposta: No, non è possibile svolgere l'attività formativa in una provincia diversa da quella indicata 
nel progetto. 
 
 
Art. 7 Documenti da presentare 
 
1) Domanda: La disponibilità delle aziende ad ospitare in stage gli allievi deve essere dimostrata 
allegando lettere di impegno' 
 
Risposta: Sì, come indicato nel formulario, devono essere allegate le dichiarazioni di disponibilità 
delle aziende per lo stage.  


